
Funzione 2: progettazione e realizzazione di azioni educative e formative nell'ambito 
dell'apprendimento non formale1 (anche attraverso percorsi di facilitazione di partecipazione e, in 
generale, di iniziative di educazione alla cittadinanza attiva)  Descrizione e indicatori 

Svolgono questa funzione i Centri Risorse Educative e Didattiche (CRED) che hanno attivato 
percorsi di Educazione Ambientale e alla sostenibilità, i Centri di EA, le Associazioni e i soggetti 
pubblici e privati coinvolti in processi di progettazione partecipata. La funzione comprende sia 
attività di Educazione Ambientale rivolte ai giovani fuori dall'ambito formale (extrascuola, 
animazione, campi estivi etc.), sia attività di Educazione Ambientale e a comportamenti 
responsabili e sostenibili rivolti a un pubblico adulto generico (iniziative rivolte alla cittadinanza) o 
definito (categorie di lavoratori, abitanti di un quartiere etc.), sia, infine, la cura dei processi 
educativi legati a percorsi di partecipazione sul territorio (Agenda 21, progettazione partecipata, 
Piani territoriali, azioni di facilitazione e mediazione dei conflitti etc.). 

I soggetti che svolgono questa funzione sono in grado di: 

• gestire le varie fasi di un progetto educativo, analogamente a quanto definito nella Funzione 
1, dal suo concepimento fino alla sua realizzazione, alla verifica dei risultati ottenuti e alla 
loro comunicazione, ma adeguando linguaggio e metodologie al pubblico, giovanile o 
adulto, e ai contesti (campi estivi, corso per adulti, progetto di sviluppo locale etc.). 

• essere in rete con altri soggetti del territorio per adeguare le proposte educative alle istanze 
emergenti e integrare le proprie progettualità con altre presenti nel territorio (in particolare 
per quel che riguarda pianificazione territoriale, sviluppo delle economie, valorizzazione 
ambientale, promozione culturale etc.). 

• utilizzare metodologie proprie della progettazione partecipata nel caso di supporto e 
facilitazione a interventi di sviluppo locale, ed essere in grado di fornire supporto tecnico 
circa contenuti e metodi oggetto degli interventi educativi; 

• utilizzare metodologie volte alla Autorganizzazione dei soggetti che apprendono e agiscono e 
alla Gestione dei conflitti, in particolare nel caso dell'educazione degli adulti e della 
facilitazione di interventi di sviluppo locale. 

Rappresentano elementi di qualità: 

• l'attenzione alla creazione di contesti educativi che facilitino le relazioni tra persone e con 
l'ambiente, e l'apprendimento reciproco; 

• l'attenzione alle differenti modalità di apprendimento di ciascuno, e alla valorizzazione dei 
vari punti di vista; 

• un forte legame con il territorio, sia tematico, attraverso una attenzione a specifici 'segnali  
ambientali', sia in termine di obiettivi, volti alla promozione di una cittadinanza attiva e  
consapevole, sia infine in termini di partenariati e integrazione progettuale; la possibilità di 
ridefinire il percorso durante svolgimento ponendo attenzione ai feedback delle azioni 
svolte, secondo modalità vicine a quelle della progettazione partecipata e dialogica e della 
ricerca-azione; 

• capacità di autoformazione e aggiornamento sui metodi educativi come sui contenuti tecnici. 

In particolare per quel che riguarda il supporto e la facilitazione a processi di sviluppo locale 
costituiscono elementi di qualità: 

• la realizzazione di processi in cui si favorisce la capacità dei soggetti di organizzarsi secondo 
forme decise autonomamente per un reale ed efficace "lavoro insieme", in vista di azioni e 
interventi da realizzare sul territorio; 

• la cura e la manutenzione dei rapporti fra le diversi componenti partecipanti al processo, 
anche attraverso la predisposizione di momenti e modalità atte a favorire forme di 
mediazione creativa dei conflitti e di valorizzare gli elementi dialettici dei processi 
partecipativi; 



• la promozione, e la facilitazione, di capacità di riflettere sui processi e di apprendere 
dall'esperienza e, di conseguenza, di capacità nel sostenere l'incertezza insita nell'affrontare 
situazioni e processi complessi; 

• la capacità di mettere a disposizione della cittadinanza i risultati dei progetti tramite 
iniziative di documentazione, pubblicizzazione, comunicazione, informazione. 

NOTE: 

1. L'apprendimento non formale si svolge al di fuori delle principali strutture d'istruzione e di 
formazione e, di solito, non porta a certificati ufficiali. L'apprendimento non formale è 
dispensato sul luogo di lavoro o nel quadro di attività di organizzazioni o gruppi della 
società civile (associazioni giovanili, sindacati o partiti politici). Può essere fornito anche da 
organizzazioni o servizi istituiti a complemento dei sistemi formali (quali corsi d'istruzione 
artistica, musicale e sportiva o corsi privati per la preparazione degli esami).
L'apprendimento informale è il corollario naturale della vita quotidiana. Contrariamente 
all'apprendimento formale e non formale, esso non è necessariamente intenzionale e può 
pertanto non essere riconosciuto, a volte dallo stesso interessato, come apporto alle sue 
conoscenze e competenze (memorandum europeo sull'istruzione e la formazione permanente 
2000). 


